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il mondo unito
Centro Studi e ricerca di diritto fiscale 
dell'economia del non profit per lo sviluppo del territorio
Un programma per promuovere strategie partecipate di programmazione locale dello sviluppo, in grado di valorizzare il ruolo del Terzo Settore nell'attuazione delle politiche attive del lavoro. A promuoverlo è l’associazione il mondo unito. 


	SCHEDA PROGETTO PROGETTAZIONE Europa 2007-2013: vuoi essere protagonista, destinatario o semplice spettatore? 

	N. prot.
	IT-G2-Campania 2007

	Chi siamo
	Il Centro Studi e Ricerca di Diritto Fiscale dell' Economia del Non Profit, il mondo unito viene costituito il 19 gennaio 1998. È un associazione di volontariato, che fin dalla sua costituzione e avviamento è a disposizione delle organizzazioni di volontariato, con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività del terzo settore. Creato appositamente per aiutarle a trovare le risposte a tanti interrogativi, per consigliarle e guidarle di fronte alle scelte importanti che spesso risultano difficili. E lo strumento attraverso il quale cerca di rispondere hai loro bisogni e le loro necessità, per poterle aiutare al meglio a superare le difficoltà operative, della gestione quotidiana di un associazione. L’associazione il mondo unito è stata costituita con lo scopo di promuovere, incoraggiare e sostenere il volontariato in tutte le sue forme e in tutti i campi, quale espressione dei principi di partecipazione, solidarietà, sussidiarietà e pluralismo sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. Questo fine si esplica attraverso una serie di attività: la promozione della conoscenza qualitativa e quantitativa del fenomeno attraverso la gestione e l’aggiornamento della banca dati sul volontariato; la progettazione di interventi formativi per la qualificazione, l’aggiornamento e la riqualificazione degli organismi di volontariato e degli operatori; la promozione, attraverso iniziative formative, organizzative, informative, dello sviluppo della cultura della partecipazione e della solidarietà; il continuo coordinamento e confronto con gli organismi nazionali, in particolare con Associazioni presenti sul territorio Italiano, impegnate a perseguire una maggiore conoscenza e diffusione del fenomeno. 

	Cosa facciamo obiettivi

	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click. Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Risponde su quesiti del tipo: Come costituire, gestire, modificare, chiudere i diversi tipi di associazione Atto Costitutivo e Statuto di (organizzazioni di volontariato, organizzazioni non lucrative di utilità sociale dette semplicemente O.N.L.U.S., imprese non lucrative di utilità sociale dette semplicemente I.N.L.U.S., associazioni di promozione sociale, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni culturali, di categoria, musicali, turistiche, di protezione civile, o.n.g. cooperative sociali di tipo A, pro-loco,  c.r.a.l., riconosciute e non) Come creare e gestire un circolo ricreativo, un punto di commercio equo e solidale nel terzo settore. Consulenza che contiene: note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative. 
L'Associazione si pone l'obiettivo di - favorire il coordinamento delle iniziative di volontariato per settore di attività e per ambito territoriale d’intervento - stimolare forme di partecipazione del volontariato alla vita pubblica per la costruzione del bene comune - sollecitare una progettualità comune nel mondo del volontariato salvaguardandone l'autonomia e l'originalità. L'Associazione si impegna ad adeguare e ad aggiornare l'offerta delle attività con la flessibilità e la tempestività necessarie alle rapide evoluzioni del mondo del volontariato.

	Composizione PS geografica contesto  
	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro –

	
	Periodo dell'iniziativa: 01 Gennaio 2007 31 dicembre 2013

	Perchè Obiettivo Europa Italia
	Quello dei finanziamenti europei è un tema caldo, soprattutto adesso che la prospettiva di un'Europa allargata a Stati che necessitano di consistenti sovvenzioni da parte dell'Unione Europea rischia di togliere risorse economiche alle Regioni italiane. Ma in Italia su questo tema esiste ancora molto disorientamento: nonostante il dichiarato interesse per l’Europa, gli operatori italiani accedono ai fondi europei concentrandosi principalmente sul pacchetto dei fondi strutturali gestiti tramite le Regioni (e destinato a ridursi nel 2007 con l'adesione dei nuovi paesi membri), trascurando l’utilizzo dei fondi europei a gestione diretta assegnati dall’Unione Europea tramite bandi di gara o sovvenzioni. 
L'Italia è il 3° contribuente dell'Unione Europea (dopo Germania e Francia), con una partecipazione al budget europeo di 13,4 miliardi di euro per l'anno 2004 (equivalente al 14,1% del bilancio UE totale). Tuttavia, considerando la differenza tra i contributi versati all'Unione Europea e ciò che quest'ultima destina a ciascuno Stato membro, l'Italia risulta fra i contribuenti che versano all'UE più di quanto ricevono. Al nostro paese sono state aggiudicate dall'Europa risorse soprattutto per l'agricoltura e le azioni strutturali, mentre si presenta ancora scarsa la percentuale di finanziamenti ottenuti per le azioni esterne. Analisi di settore hanno inoltre evidenziato che la capacità degli operatori italiani di presentare progetti di qualità e che rispondano agli standards richiesti dalla Commissione europea è ancora debole rispetto ad altri paesi membri. 
L’attuale situazione mette in primo piano la necessità di rafforzare il Sistema Italia nella dura competizione con gli operatori d'oltralpe, che già dispongono di una efficace strategia di accesso ai finanziamenti europei. Negli ultimi tempi si parla sempre più di europrogettazione, ovvero l'attività di preparazione di proposte di progetti per i quali si richiede il finanziamento da parte delle istituzioni europee o delle autorità nazionali e regionali che gestiscono i fondi europei. Chi si avvia all'europrogettazione, in qualsiasi ambito, si trova oggi a dover affrontare tre barriere di accesso molto importanti:  
- il reperimento delle informazioni sui bandi in uscita e della documentazione di riferimento, per scegliere il progetto più adatto alle proprie competenze;  
- lo sviluppo della necessaria capacità di progettazione;  
- l'elaborazione di una valida strategia di partecipazione. 
La partecipazione ai finanziamenti europei è innanzitutto un lavoro di squadra che richiede l’apporto congiunto di diverse professionalità. I progetti presentati alla Commissione europea devono convergere sugli obiettivi per i quali sono state allocate le risorse ed esprimere un alto livello qualitativo dato che, a causa del numero elevato di proposte presentate da tutti gli Stati membri, vengono approvate solo le migliori. E' perciò estremamente importante innalzare la qualità delle candidature italiane per aumentarne la probabilità di finanziamento. 
Oggi più che mai è importante guidare la partecipazione del Sistema Italia ai progetti finanziati dall’Unione Europea, consentendo agli operatori interessati di competere con gli altri paesi membri in maniera vincente, meno improvvisata, secondo un approccio che esprima professionalità e competenza. Obiettivo Europa si propone di migliorare la capacità di europrogettazione degli operatori italiani, al fine di accrescere le probabilità di successo, ottimizzando tempi, costi e risorse impiegate.

	La Missione
	Obiettivo Europa – Italia nasce per fornire un efficace azione di informazione, orientamento e assistenza agli operatori italiani interessati ad accedere ai finanziamenti dell'Unione Europea. 
Obiettivo Europa - Italia persegue 3 finalità principali: 
- fornire un quadro completo delle opportunità e delle linee di finanziamento messe a disposizione dalle politiche e dai programmi dell'Unione Europea;
- fornire un valido servizio di orientamento agli operatori italiani nell'individuazione dei bandi comunitari di loro interesse e nella procedura da seguire per accedervi;
- assistere gli operatori pubblici e privati nell'elaborazione di un'efficace strategia partecipativa e nella formulazione di progetti qualitativamente e tecnicamente eccellenti. 
Obiettivo Europa - Italia si propone di sostenere la partecipazione italiana ai progetti europei utilizzando strumenti e linee di attività che mirano a rafforzare la conoscenza e la comprensione delle modalità di accesso ai fondi europei da parte di chi intende mettere a disposizione dell'Unione Europea il proprio know-how professionale. 
Fornendo un'accurata informazione sul funzionamento delle istituzioni europee e sulle iniziative ed opportunità di finanziamento promosse dall'Unione Europea, unitamente all'offerta di servizi integrati per impostare adeguate strategie competitive all'interno del mercato europeo, Obiettivo Europa - Italia intende porsi come un punto di riferimento qualificato per gli operatori italiani che necessitano di interagire più fattivamente con la Pubblica Amministrazione europea. 
Obiettivo Europa - Italia opera nella convinzione che non basta conoscere, ovvero disporre di tutte le informazioni rilevanti, è necessario anche sapere come procedere per cogliere reali occasioni di successo nell'ambito dell'attuale scenario. L'adozione di una buona metodologia di partecipazione ai progetti promossi dall'Unione Europea significa adottare la strategia migliore per ottenere il successo a livello internazionale.
Ogni cosa ha evidentemente il suo tempo, per chi non lo sapesse le politiche europee viaggiano per cicli di programmazione. Infatti, ormai siamo in chiusura del periodo 2000-2006 (che in realtà si chiuderà al dicembre 2008 relativamente ai processi di spesa) ed è in partenza il periodo 2007-2013. Che significa? Di che stiamo parlando? In sostanza che esiste una programmazione complessa e concertata di risorse finanziarie che, a partire dalla definizione di strategie a livello comunitario, planano progressivamente sui territori nazionali e regionali e si traducono in operazioni finanziabili, interventi, opportunità, insomma in cose reali sotto i nostri occhi. Chi non ha sentito parlare del POR, Programma Operativo Regionale? Praticamente quasi tutti riconoscono l'acronimo. Chi sa cosa è previsto in quel documento e come funziona il suo processo di attuazione? In pochi, se poi guardiamo al settore del privato sociale potremmo dire in pochissimi. Insomma il settore no profit, ed il volontariato in particolare, ha finora masticato poco di politiche e programmi comunitari e, anche in questa fase di partenza dei nuovi programmi, rischia di vedersi sfilare sotto il naso i processi senza grossa comprensione delle strategie di allocazione della spesa comunitaria. Come se non bastasse, invalendo il sano principio dell'unità della programmazione per lo sviluppo, ecco che la spesa comunitaria si porta dietro anche la programmazione delle risorse nazionali (in primo luogo le risorse FAS, ovvero le risorse destinate dal Governo nazionale alle aree più svantaggiate del Paese), quindi la partita è più grossa ed interessante di quel che sembra. Si sgombri subito ogni dubbio: non è in gioco la mera verifica della finanziabilità di operazioni a diretta gestione del no profit, questa prospettiva, in taluni limitati casi pur ammissibile, se considerata come unico obiettivo della nostra azione equivarrebbe sostanzialmente a d un gioco al ribasso. Piuttosto si tratta di tentare di giocare a pieno titolo il ruolo di protagonisti politici, che in quanto tali partecipano e forniscono indicazioni sui temi di interesse, anche nei casi in cui (la maggior parte) siano altri gli attori, pubblici e privati, ad essere titolari della gestione delle operazioni coofinanziate. Proviamo ad essere più pratici: 
agli ambientalisti non dovrebbe interessare come si usa il fondo FESR (Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale) nel settore della bonifica del territorio o della protezione delle aree naturali? associazioni in generale non potrebbe interessare un ricorso al Fondo Sociale Europeo che valorizzi le professioni del settore sociale? Le organizzazioni dell'area socio assistenziale non dovrebbero essere pronte a cogliere le modalità con le quali i programmi operativi intervengono nell'ottica dell'inclusione sociale? Tutti questi esempi banali ci inducono facilmente a pensare che comprendere meccanismi di attuazione delle politiche coofinanziate dai fondi europei non è affatto secondario, se si intende agire un ruolo attivo e propulsivo sul territorio. A maggior ragione se si considera che la nuova programmazione è ancora in fase di partenza, i programmi sono stati presentati alla Commissione Europea e a breve verranno approvati. Restano sul campo diverse questioni aperte: ad esempio il problema dell'elevata tecnicalità dell'argomento, spesso non a caso relegato agli specialisti della materia, né del resto si può pretendere dai volontari di trasformarsi in conoscitori raffinati dei regolamenti comunitari e dei documenti programmatici. Questa distanza, dovuta anche grazie ad un passato ove la programmazione non aveva grosse correlazioni con gli ambiti del no profit, ma lo toccava incidentalmente, può comunque essere recuperata, ed è in questo iato che potrebbe inserirsi un'azione di intermediazione che il Centro il mondo unito può svolgere a vantaggio delle associazioni di volontariato: avvicinare le organizzazioni ed i cittadini ai Programmi che stabiliscono gli obiettivi strategici e modalità di spesa dei Fondi. Se dal versante delle associazioni si è pronti ad accettare la sfida l'operazione non è poi così complessa, creato il canale di collegamento le informazioni potranno viaggiare agevolmente nelle modalità che si giudicheranno più opportune, dai seminari alle guide, dalla mailing list al l'assistenza di retta. Un'altra questione è sicuramente la capacità del volontariato ad abitare gli spazi di negoziazione con i titolari dei Programmi Operativi (Regione in primo luogo) o i titolari di specifiche funzioni delegate dai programmi (città, aggregazioni di enti locali, enti regionali strumentali, ecc). Talvolta sono gli stessi regolamenti, i programmi che richiedono l'attivazione di modelli partenariali finalizzati a rendere coerente l'attuazione dei programmi con il fabbisogno del territorio. Può il volontariato Italiano entrare in quegli spazi e fare sentire magari la sua voce, sui temi di suo interesse, accanto a quella delle altre parti sociali? Se la risposta deve essere positiva allora chi può rappresentare questo mondo? Come il volontariato può autorganizzarsi in tal senso? Come vedete gli interrogativi si sprecano, meritano spazi di riflessione più ampi così come al contempo vano approfonditi i contenuti dei Programmi Operativi in termini di focalizzazione delle aree sulle quali il volontariato può avere titolo a rendere pubblica, e tempestiva, la propria posizione, ammesso ovviamente che le mille voci che lo animano riescano a fare sintesi.

	I Destinatari
	Obiettivo Europa - Italia si rivolge a tutti gli operatori italiani, pubblici e privati, interessati alle politiche e ai programmi europei e che intendono beneficiare della vasta gamma di opportunità di finanziamento offerte dall'Unione Europea nei diversi settori d'intervento. 
I servizi di informazione, orientamento ed assistenza offerti da Obiettivo Europa - Italia possono pertanto interessare: 

Adolescenti/Giovani, Adulti, AIDS - Malati e Sieropositivi, Alcolisti, Altro, Ambiente, Animali, Anziani Autosufficienti, Anziani Non Autosufficienti, Beni Culturali, Detenuti/Ex Detenuti e Famiglie, Disoccupati, Donne in Difficoltà, Famiglie in Difficoltà, Diversamente abili Fisici, Diversamente abili Mentali, Immigrati, Insegnanti/Studenti, Lavoratori, Malati, Malati Psichici, Malati Terminali, Malattie Specifiche, Minori (0-12), Nomadi, Omosessuali, Operatori Sociali, Personale Sanitario, Popolazione in Generale, Prostitute/i, Senza Fissa Dimora, Tossicodipendenti, Volontari, Imprese pubbliche e private, Enti e istituzioni, Associazioni, Università, Istituti di ricerca, Fondazioni, Gruppi europei di interesse economico (G.E.I.E), Organizzazioni senza fine di lucro di utilità sociale (Onlus), Organizzazioni non governative (Ong) , Singoli individui


I nostri Servizi
I servizi qui esposti sono tutti servizi a pagamento e vengono erogati a distanza, tramite telefono, o posta elettronica. 
Il nostro obiettivo è quello di offrire servizi di alta qualità a prezzi contenuti e competitivi, soddisfacendo, o in alcuni casi, superando le aspettative dei nostri clienti. 

	SERVIZIO INFORMAZIONE BANDI

	COSA OFFRE
	Questo servizio fornisce informazioni puntuali e tempestive sui bandi di finanziamento nel settore di interesse degli utenti. 

Specificando il settore di attività, i dati principali della propria organizzazione e il tipo di progetto che si intende sviluppare, l’utente di questo servizio potrà conoscere i bandi, in linea con il suo profilo, che si rendono progressivamente disponibili.

	COME FUNZIONA
	Il servizio viene erogato a distanza tramite l’invio per posta elettronica di schede chiare e sintetiche che presentano tutti i dati relativi ai bandi aperti e i riferimenti per reperire la modulistica necessaria per la presentazione della richiesta di finanziamento.

	COSTI
	Il costo del servizio prevede un prezzo unitario ad abbonamento annuale di 12 mesi, dalla data di partenza della convenzione.

	COME ATTIVARLO
	Richiedendo questo servizio per e-mail, gli utenti potranno ricevere entro 7 giorni il “Modulo di richiesta della convenzione”  attraverso e-mail per l’attivazione del servizio, che indicherà chiaramente modalità, costi e termini di pagamento delle prestazioni richieste


